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POLO UNIVERSITARIO DELLA PROVINCIA DI AGRIGENTO

RENDICONTO GENERALE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2013

RELAZIONE SULLA GESTIONE

CONSORZIO UNIVERSITARIO DELLA PROVINCIA DI AGRIGENTO

RELAZIONE AL RENDICONTO DELLA GESTIONE 2013

La presente relazione è redatta nel rispetto dei principi di cui all’art. 46 del testo coordinato del decreto del presidente della Repubblica 27 febbraio 2003 n. 97 con le modifiche apportate dal decreto del Presidente della regione Siciliana n. 729 del 29 maggio 2006 di approvazione del “Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui all’art. 18 c. 4 della legge regionale 22 dicembre 2005 n. 19, e si pone l’obiettivo di mettere in evidenza, tra l’altro, i costi sostenuti ed i risultati conseguiti per ciascun servizio.

Si evidenzia che nel corso dell’esercizio finanziario 2013 sono stati sostenuti i sotto elencati costi di competenza, così distinti:

· spese del personale: € 441.952,18;

· acquisti beni di consumo e di servizi: € 404.084,25;

· trattamento di fine rapporto: € 0,00

· spese per docenze dottorati e gestione diretta attività didattica: € 95.723,33;

· trasferimenti Università di Palermo: € 1.352.915,14;

· progetti extracomunitari: € 31.761,47;

· spese per gli organi dell’Ente: € 27.890,05;

· spese per consulenze e collaborazioni esterne: € 178.235,12;

· spese per oneri tributari: € 78.005,98;

· oneri straordinari: € 0,00;

· spese per acquisti di beni di uso durevole ed opere: € 0,00;

· spese per partite di giro: e 187.913,36.

Per quanto riguarda i risultati conseguiti per la parte entrate di competenza nel corso dell’esercizio finanziario 2013, si rileva quanto segue:

· trasferimenti correnti dalla Regione: € 1.042.640,34;

· contributo ex art. 15 L.R. n. 26/1998: € 0,00;

· contributi da Enti consorziati: € 1.084.121,00;

· trasferimenti da Enti per progetti: € 31.761,47;

· altre entrate: € 47.749,44;

· entrate per partite di giro: € 187.913,36.

E’ bene evidenziare che, per quanto concerne  il  contributo ordinario erogato dalla Regione di € 1.011.652,93, destinato alla copertura delle spese per la gestione dei Corsi di Laurea, non è sufficiente a coprire tali trasferimenti all’Università di Palermo che ammontano ad € 1.269.720,50.
Quanto alla gestione dei residui , si pone la maggiore attenzione al considerevole importo dei crediti vantati dal Consorzio nei confronti dei propri Consorziati, che alla data di chiusura dell'esercizio ammonta ad € 1.177.726,84.

Nel corso dell'esercizio finanziario 2010,  il Consorzio ha provveduto a nominare un legale per il recupero dei suddetti crediti e, a tutt'oggi, la procedura è in corso di espletamento.

Si mette in evidenza che l'Assemblea dei Soci del 28/09/2012 ha preso atto del recesso dei Comuni di Licata e Canicattì (totale quote € 41.318,00 che non sono state versate nel corrente anno). 

L'A.S. del 31 maggio 2013 ha preso atto del recesso del Comune di Cammarata e dell'Istituto Autonomo Case Popolari (totale quote € 10.330,00 che non verranno più versate a partire dal prossimo anno).

Quanto al contributo ex art. 15 L.R. n. 26 09/10/1998 che questo Ente riceve per il tramite della Provincia Regionale risulta un residuo attivo di €  1.542.000 (€ 792.000 per l'E.F. 2011 e € 750.000 per l'E.F. 2012).

E’ necessario porre l’attenzione sui risultati inseriti nella nota integrativa, che rilevano:

· un risultato finanziario negativo della gestione di competenza di € 408.795,27;

· un risultato negativo della gestione economica per l’importo di € 671.865,34;

rilevato che la gestione finanziaria complessiva dell’esercizio 2013 ha chiuso con un avanzo  di  amministrazione  pari ad 
€ 211.496,84, in netta diminuzione rispetto all’avanzo dell’anno precedente di € 882.690,39; tecnicamente l’avanzo, che concorre alla copertura delle spese del bilancio di riferimento, è destinato a ridursi, fatto che impone l’immediata ricerca di nuove risorse finanziarie per equilibrare i bilanci del Polo.

Per quanto riguarda la prevedibile evoluzione della gestione, occorrerà soffermarsi sulla necessità di equilibrare la gestione di competenza dei bilanci del Consorzio, in quanto le risorse di parte corrente non coprono il livello delle corrispondenti spese, e ciò potrebbe richiedere un ulteriore intervento aggiuntivo di natura finanziaria da parte degli Enti consorziati, al fine di non comprometterne l’equilibrio gestionale; considerazioni, già espresse, nella relazione tecnica al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2013.
Per quanto non riportato nella presente relazione, valgono tutte le restanti considerazioni già espresse nella nota integrativa allegata al rendiconto della gestione 2013.

